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IL PANOPTIKON DEL SIGNOR KISCH 

IL RASENDE REPORTER AL CINEMA 

Francesco Pitassio 

Sconfessai tutta la mia vita e andai in 
una sala cinematografica (R. Musil). 

A ll'inizio e quasi alla fine di un rapporto con il cinema lungo 
quasi trent'anni, Kisch scrive due scenari. È l'unico tenta-
tivo di scrittura direttamente destinata al cinema. Il primo si 

intitola Das Vermogen in der Spelunke. Forse doveva fare parte, in-
sieme ai lavori di altri praghesi, di Das Kinobuch (1914), 1  un'antolo-
gia di scenari cinematografici scritti da letterati e curata da Kurt Pin-
thus. Il secondo testo è in realtà una lettera datata New York, 25 
agosto 1940, indirizzata a un non meglio precisato "Lieber Billy"? La 

1  La possibile partecipazione del testo di Kisch all'antologia è suggerita in Greve, 
Pehle, Westhoff 1976, pp. 233-234. Lo scenario di Kisch si trova oggi presso: 
Stkltische Bibliotheken, Handschriftenabteilung, Mtinchen. Per Das Kinobuch, cui 
partecipano i praghesi Max Brod, Otto Pick e Franti -sek Langer, cf. Das Kinobuch 
1914; Greve, Pehle, Westhoff 1976. Per un riferimento alla situazione ceca cf. Klimes 
1992. 

2  La lettera fa parte del lascito di Kisch conservato al Pamatník nkodního písem-
nictví, Praga. Il destinatario ipotizzato è Willy Haas, come Kisch ebreo praghese di 
lingua tedesca, a lungo redattore del berlinese "Film-Kurier" e sceneggiatore nella Ger-
mania di Weimar. Mi permetto però di suggerire che al nome di "Billy" potrebbe corri-
spondere Billy Wilder, in contatto con Kisch già a Berlino negli anni '20. Testimo-
niano questa conoscenza alcuni articoli di giornale dell'epoca. Cf. B. Wilder, Wir ra-
sen zu einem Jubiliium, "Welt am Tag" 31.10.1927; inoltre l'articolo non datato con-
servato nel lascito di Kisch nella cartella 'é. inv. 3345/3468 - è. pi-ír. A203/62, "Wie 
erreiche ich Jannings?". Questa ipotesi mi sembra più plausibile, visto che all'epoca 
della lettera Wilder era già uno sceneggiatore affermato a Hollywood, mentre Haas, 
costretto dal nazismo all'esilio, lavorava nel cinema indiano. 
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lettera contiene un consistente soggetto cinematografico, non termina-
to. Entrambi gli scenari presentano alcuni Leit-motiv dell'opera di 
Kisch: l'underworld praghese il primo, il calcio il secondo, un crimi-
ne entrambi. 

All'inizio e alla fine del rapporto di Kisch con il cinema ci sono 
due tentativi di prodursi in una narrazione specificamente cinemato-
grafica. Nessuno dei due testi — fino ad oggi — ha originato un film, 
né è stato pubblicato. 

Egon Erwin Kisch è un autore che gode di fortuna teatrale e cine-
matografica durante gli anni '20. I testi del rasende Reporter divengo-
no spesso soggetti cinematografici. Già nel 1919 Karl Grune decide 
di adattare per la sua prima regia Der Madchenhirt (1914). Alla metà 
degli anni '20 è il caso Redl – scoperto, indagato e narrato da Kisch –
ad essere ridotto per lo schermo: Die Affare des Obersten Redl 
(1924). 3  Infine, tra il cinema muto e il sonoro, tre nuove messe in 
scena: Pasdk holek (1928), dallo stesso romanzo utilizzato da Grune, 
per la regia di Hans Tintner; Tonka 3qbenice (1930), girato da Karel 
Anton, da un lavoro omonimo; Aféra plukovníka Redla (1931) del 
medesimo regista, realizzato in versione ceca e tedesca con differenti 
attori. 

Il nome di Kisch è una presenza ricorrente in tutto il cinema che 
dal primo dopoguerra arriva sino al sonoro. Una presenza che segna 
degli esordi (Grune), rappresenta un risultato "alto" di una cinemato-
grafia nazionale (il caso di Tonka Sibenice nella produzione ceca), 
costituisce uno dei rari punti di incontro tra le produzioni ceca e 
tedesca . 4  

3  Le mie fonti sul film sono costituite da una recensione comparsa sul "Prager Tag-
blatt", in cui si indicano Eugen Neufeld e Dagny Servaes come protagonisti. Cf. 
R.M., Filmwoche, "Prager Tagblatt" 8.2.1925, Beilage. Inoltre, secondo un articolo 
apparso su "Kàmpfer", nel 1926 sarebbe stato girato un altro film dallo stesso sog-
getto, intitolato Der Totengrdber eines Kaiserreichs. Cf. Anonimo, Der Totengrdber 
eines Kaiserreichs, "KAmpfer" 13.1.1927. 

È pure necessario sottolineare l'apporto dato in qualità di sceneggiatore a Tonka 
Sibenice da Willy Haas. Allo stesso modo, bisogna indicare la presenza di alcuni volti 
noti del cinema europeo negli adattamenti da Kisch: Werner Fuetterer e Josef Roven-
skY in Pasdk holek; Vera Baranovskaja e Ita Rina in Tonka Nbenice; Theodor Loos e 
Lil Dagover nell'Oberst Redl del '31. Segnali di una spendibilità del testo di Kisch. Su 
Tonka tibenice cf. Merhaut 1987. 
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Oltre a degli scenari mai messi in scena e al frequente adattamento 
dei suoi testi da parte della produzione mitteleuropea, esiste un con-
tributo più diretto di Kisch alla realizzazione di singoli film? Il lettera-
to praghese recita da comparsa in Die Frauengasse von Algier (1926) 
di Wolfgang Hoffmann-Harmisch, protagonista Camilla Horn; occa-
sione per fare della letteratura e per mettere in scena se stesso con 
Memoiren eines Filmstatisten (Kisch 1927a), 5  uno dei testi più diver-
tenti scritti da Kisch sul cinema. Nulla di più. 

È piuttosto il suo nome a circolare con grande frequenza, prota-
gonista presupposto di varie e improbabili avventure cinematografi-
che: consulente di un documentario su Praga, regista di un film ameri-
cano sul giornalismo, collaboratore di Dziga Vertov, metteur en scène 
del suo Die Reise von Prag nach Prelgburg in 365 Tagen, sceneggia-
tore nella Russia dei soviet. 6  Voci, pettegolezzi ed invenzioni vere e 
proprie. In ogni caso, nel lungo periodo risalta una prossimità con 
l'ambito cinematografico. 

Il rapporto di Kisch con il cinema ha lasciato anche tracce più 
concrete: un cospicuo numero di testi in cui il giornalista abbozza 
delle considerazioni generali, prende in esame (raramente) singoli 
film, descrive sistemi produttivi, narra di personalità celeberrime? 
Dunque, una molteplicità di argomenti. Ma anche una pluralità di 

5  Il racconto del contributo di Kisch al film è molto ridimensionato in una 
recensione dell'epoca. Cf. L. R., Berliner Filmpremieren, "Der Tag" 3.6.1927. 

6  Le varie notizie sono rispettivamente ricavate, in ordine di citazione, da: F. Gla-
zer, Egon Erwin Kisch als Nachfolger Gerhart Hauptmann, "Die Kritik" n. 10, 1935; 
Anonimo, Egon Erwin Kisch als Regisseur, "Prager Presse" 1.11.1929; Tas., Der 
'Mann mit der Kamera' wieder in Berlin, "Neue Berliner 12 Uhr Zeitung" 18.7.1931; 
Anonimo, Egon Erwin Kisch — Filmregisseur in Prag, "Morgenzeitung" 12.1.1932; 
Pem., Der rose Film lockt, "Neue Berliner 12 Uhr Zeitung" 9.9.1931. Tutti i dati pro-
vengono dal lascito di Kisch. Qui va un sentito ringraziamento al Sig. Steklfic del Pa-
matník nkodního písemnictví per il grande aiuto datomi durante la ricerca. 

7  Kisch si esercita occasionalmente come critico, si diffonde ampiamente sul siste-
ma hollywoodiano nel libro Paradies Amerika (1930) ed in alcune interviste dedica 
un'attenzione speciale e prolungata a Charlie Chaplin. Si rimanda alla bibliografia 
per un elenco dettagliato di questi scritti. Vklav Merhaut (1991) ha dedicato un ampio 
saggio alla produzione di Kisch legata al cinema, cui si rinvia per ulteriori informa-
zioni. 


